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Gu ARCHIVI DEI PARTITI POLITICI 


Denominazione c tipologia del soggetto produttort! 

li presente saggiu in te nd e fornire alcuru elementi per l'ana lisi e la vaht ­
ra:t.ione della natura e della forma degli archi"i prodotti dai pa rti ti pol itici, 
con partic.ohuc ~m;n7.i(Jne ai cosiJùetti partiti di massa, ovvero le otg.lniz­
~azìoni c he han no C:l.r:merizzaro la vita e dominato la scc::na polit.ica in h:l­
Ija nd periudo rq)Uhhlicano. 

JI dibatoto emerso in halia nella prima metà degli anni Novanta - in 
una temperie culturale e po litica che il lessico gio rnalistico e, in pane. la 
sro riogra fi (l h,mna o rmai identilic;u o come periodo di uapasso tra " prima" 
e "seconda" Repubblica - circa l' interesse deUa documentazio ne prodotta 
lobi partiti POliTici per la nCOSlruzione della storia deU'halia dal 11 dopo ­
guerra ai giorni nostri, ha dato luogo a impanano i,uz.i:u..ive di n:cupem e 
sl.uJio Jj ljue~t..i arc hi"i, In particolare alcuni convegni e approfondimemi 
seminariau promossi da va ri soggerti politici ed Istituzioni cllhura(j han no 
avviato una riflessione su l versante sia archivistico sia storiograficu, inizia­
tive che, nel corso degli anni s llccessivi, hanno impedito la comple ta di­
spers io ne d i ques te fonti e promosso il loto trattamento e utili zzo con cri­
rcti SÒClI lifici, ~ranlendo lo ro - alm eno a livello teo rico - la pienezza del ­
lo slfllw di lx-ne culturale: 
- Cii m.hil'i storici dei partiti politici: probleltJl, ipotesi e pro/peli;"." Trento 22 feb­

braio 1991 
- Gli mrbit,; slona de; par!ih' polilifi: qll,IIe tol!()((/rftmt t 'll/ok sostegnQ, Roma 1.1 

novembre 1992 
- A rrbil'l'o f d(}(NJJJell/tl':(joJJt: Uigtll::!, metodo, protpe/h/Jt, Roma 4 giugno 199:\ 
- Prr IfilU /lono dti partili lul/'lltilia rYplI/JblirtJlltJ: fomld fHlrli/o, orgollizzll:done deI/ti 

rappn/tIIlolli,t1 t /dm/ità nll~'on(/k, U fonh' t gli slru/lll'nl;, Roma 30 Aiugno 
1<)<)4 

- , ..I poli/ila in ptri/mil: /,/i tlrrbùi dà /klrlitipoliJùi, Penlgia 2- 26 oltfJbrc: 1994 
Paralle!a mt:lHe il pro ronda rinnovamento in corso nella sroriogrnfia i· 

la hana sul \'e rsante deg li :; tudi di storia politica ed in parcicolarc nd le ric::cr­
che su movimCllIi t:: partitj, t:t l il conseguente ripensamento del loro ruo lo 
nella vicenJ ::I complessiva deUa Storia deUa Repubblica c dcUa cri si delle sue 
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isticuzioni , hanno indotto un notevo lt: aggionu\mento ùelle metodologic , 
degli inùiri7. ... i dell a ricerca storica e dell'uso delle fono. 

l! Iramo nto del sistema dei partiti t'd il conseguente sfaldamento dei 
loro apparati avvenuto proprio in quegli anni , l'avvento del nuovo sistema 
elettorale di impost.'\zione maggiori(3rif\, le vicende giudiziarie occorse aJ 
ampie f"sce dt:lIa classe pol.itica nel periodo Jenominato «(angenlopoLi", 
una sona di eclissi della memoria collettiva dtca il ruolo delle associ:lzioni 
partiricht: fidia costruzione della storia nazionale hanno sovente esposto 
questo patrimonio documentario ad un depauperamento in molti casi ieTc­
versi bile. 

Un destino comune a tanti archivi: le fasi di passaggio e trasformazio­
ne, i trara~~i is tituzio nali in genere, si traduco no spesso, per ragio ni ogget­
tive (abbandono delle sedi, sequestri a seguito di indagini giudiziarie, Jimi­
nuzione o scomparsa del personale adihim 9. certe funzio ni) in una più o 
meno sistematica - e spesso involontaria - dispersione:: dcl.le fonti J ocu­
mentarie concernenti la storia della vita associativa delle associazioni che si 
Irtlsformano o si estinguo no , Ma forst: nd caso degli archivi di partito - ed 
in particolare dei partiti tnldizionaJmeme dì gove rno - questo destino ap~ 
pare notevolmente 2mplifiQl, to e bisognoso dì un supplemento cii riflc:~sio­

ne per indagacne gli esi ti , 
Le (a vohe convulse) vicende politiche, organizz2tive e legali conse­

guenti alla trasformazione o scomparsa dei panici presenò d::! dec!:nni nel 
panorama nazionale nella prim2 metà degli anni '90, con cambi eli denomi­
n:\7.ione, sciss ioni, nascim di nuovi soggem giuridici- ad es. l:.. Dcmocra:t.ia 
Cristiana, daUa quale nacquero inizialmente il PPI (successiv::!mentr.: con­
Ouito ndJa Margherim), il CDU e il CCO (POi une); il Partito Comunista 
Italiano che diede vira al PDS (POi DS) c a Rifondazìonc COfnuni~ta (da 
cui n:lC'lu(:, clopo una scissione congressuale, il partito dei Comunisti italia­
ni); difficile idcnrificare gli crec1i o il de'stino politico toccato a c(JmpaJ.tini 
politiche storiche come: il Partito Socialista Italiano, il Panim Soo:..ldemo­
ccMico, il Partito Rçpuhhlit,:tllO, il Partito ljhernle - eredi delle varie tradi­
zioni politiche (ma anche della dimensione patrimonialc dci soggetti pn:c:­
sistenti) , le complesse cOlllroversie na.te a seguito delle rivcndicaz'ioni sulle 
proprietà immobiliari, di solito non hanno mai riguard:uo il r~ trim(lnìo 
documentariu conservato nelle sedi che, sovente consideC2to fU RNlhitJ, in 
molci casi è stato tntel.to ((lmc ca n:a da macero in occasione dell'aliena­
zione degti st2bili. 

In generale, ì p:utiti h;mfltl in molti casi dirnostr:no di possedere uno 
SOlrso scnso della propria identità sto rica e la maggioram-:a dei loro respon­

(,b IIrtOlI'1 (I" JXfllI11 l''''''''' 

S:l.hili ha Sll\'entC p~le~ato una mentalità, rispettO alla propria azione politi­
ca, secondo la quale il pa~sato non conta, né conta pensare che ciò cht: e 
p;lssaco può essere un3 testimonianza, un frammento piccolo o gr,mde eli 

storia e di cultura. 
A questi elementi non \'3 disgiunta una scarsa :1uenzione della slorio­

grafia nazionl'lle verso la dimensiune o rgani:lzativa dei panit.i , a fronte di un 

suo indugiatc sul ruo lo dei Il.t1drr, che sovente ha fatlO p!ivile~jare altre ti ­

pologie di fonli . iII Plimù quelle r C'::f$onali, 
La dimensione locale dei partili è forse quella che ha godutO in mank­

ra minore ddl'actenzione alla s:tlvagu:trdia delle fonti Ji cui si e accenn:HtI 
ed h:t, tli consq~lIenza, patito in maniera maggiore il depauperamento delle 
fonti ad eS5i riferite. L'interesse t! le dichiarazioni di intenti espresse nei 
convegni precedentemente citati in ~kuni casi si sono esplicirate con C!l.nl­

pagne di recupero e valòrizzazione coordinate e rcJditi zie. 
Alcune Soprimendenze (l rchivistiche, in virtù dci propri compiti i~titu­

zionali, si sono impegnate in inJagini e censimenti sui territo ri di compe­
tenza, ma lo scarso coordinamento a li"d1o centr.\le, la c:uenza di risorst' 
umane ed economiche da dedicare aU'ini7.iativa, le diffIcoltà oggettive insitc 
in un'opera zio ne di questo genere, rivolta ad enti di diritto privato <..juali i 
partiti, so\:eme caranerizz~ci da cambi amen ci di tlenominazione. di respon­
sabili c di moùalicà organizzative, hanno sortito [i S ~IJtaci molto diseguali Wl 

loro e non sempre sfru ttabili per il prosieguo deUe ricerche, 
]n certi casi, alcune operazioni dì salvagua rdia della memoria storiCI 

PWtrl os<;,c da fonJazioni c:u lnJrali (cult\lralmcnte o ideolog\c:tmcmc affmi 
alle varie tradizioni politiche::) o singoli sf\ltliosi hanno cercato di ovvi:m: ­
spesso con nCltl:'I:'ole ritardo - aUa sostanziale insensibilità p:tlesata dai .s.o~­
getti pwdutrori e dai loro eredi nei confronti di un patrimonio aluimenu 

irrimediahilmente destinatO alla dispersione, 

Storia istituzionale del soggetto produttore e riferimenti normativi 

1.lI. nozione di partito politico moderno in Italia può essere introdott:t 
con la fonda 7.iool· ciel P!l.rtitn Socialista Italiano, :\vvenuta nel 1892.10 pre­
cedt:n;o:a nel pam)rama politico na ...ion\\Ie., avevano operato due re3h li 1)<'0 

c!assific;lhili comc partiti, identificate come Destra sto rica e Sinistr1l 5torir.a, 
costituite <1:\ "candii" di nCltahili, ciascuno con un proprio ambito tertiw­

riale, eletto rale e ideologico di nferimenco 
11 P:.trtim Sl)(:ialist:l pre.c;enta\-a invece i carane'; cipici di un partiro , Ii 

ml\ssa, !'ecnndo la forlna cipir:a che caratterizzò gran pane dd pano rnma 
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politico dd Novecento. Nei d~·çenn..i successivi, pur in un contesto che "'c­
devII III predominanza di pan..iti di opinione tipici deU'epoCOl Liberale, si aS$i­
stette alla nascita e l'affermaziune di movimenti politici connotaci dII un a 
sempn.: mllggio re strutturazione a livell o territorillle. È il caso del Partito 
Popolare Ita\jano, espressione dd movimento c::molico, fondalo da don 
Luigi $rurzo nel 191 9, e del Partito Comunis ta Italiano , costituitosi nel 
1921 a seguito della scissio ne verificat:lsi neU'ambito del X V]) congresso 
dt:l P:mitO .':)ocial.ista. 

Queste nuove compagini, assieme ai mutamenti dei meccanismi eletto­
rali, Contribuirono in maniera determinanre al tramonto deUa tradizione 
politica e deUe fonne org:mizzative proprie deUo Stato liber2le . L'l'Ivvcnto 
de l regime fascist:t impostò e consolidò una linea di governo e una tra­
sformazione politico-istitu ziunale che videro la progressiva limitazione del­
la libe rta di stampa, deUa rappresentanza sindacale e del dirino di sciopero, 
la decadenza della rapprescllr:lnza parl amentare ed una sempre maggiore 
concentra:tjone dei pote ri neU'esecutivo e nel Gra n Consiglio del fascismo. 
Con l'emanazio ne delle " leggi fascisossime" e la legalizzazione delle orga~ 
ni:t.z:lzioni facenti capo al partito unico, nonché con lo scioglimento dei 
pllTliti che nel 1924 llvevanu partecipato alla secessiooe pllrlamenrllre 
dell'Aventino It: opposizion i vennero definitivamente liquidare:. assieme ad 
ogni fOnTla di partecipnione democratica aUa vita della nazione. 

Solo negli ultimi anni deUa 11 Guerra mondiale i p:utitj jmerpreti deUc: 
varie cu lture e tradizio ni politic he accomu nate dalla lona anrifascisrll co­
minciarono a rio rganizzarsi clandestinamente. 

Dopo la lihcra ~jone. la scelm repubblicanlil c jl perioJo costirucmc, il 
panorama po litico irali:ano fu dominaLO da due grand i partiti di massa, 
l'uno al governo, l'altro all'opposizione: la D emocrazia Cristiana e il Partito 
ComunisL1 ]rali:lno. Quest'ultimo, anche in virtù del ruolo fondamenrole 
ricopnto nd movimento rcsislem~i :de> costituì il punco di riferimento dclla 
da$.se Oper:lill e din-lI l1 L" la $cconcb f017.3 politica in Italia. Rappresentò in 
manù.·ra continualiva la p rincipa/(: t()rza di opposizione ai governi ccnrrisri 
capeggiaci daJJ3 ve e a (/lIdli della coalizione di cenrrosinistra (con il con­
corso del PSl) che res.o;ero il: sorti deUa politica icaliana per piti di qua­
r.mt'anni. 11 particolare legame inuauenuto dal PC, cun l'Unione $o\'ielÌca 
(a differenza cJegb ttlrri parriri della sinistra europe:l), e la const:gucntc: pre­
giudizia le anoco murusc:l e antisovietica palesata cbll<: (on:c moderate e da­
gli equilihri politici inrcnl:lzionali, rappresenrarono un fone farcore condì ­
zionante per il sistema politico italiano e per le possibilit'À di altt'rnanza al 
governo del pnesc. 

(,II arr/JI/il (1fT pt.!..m:::..,,",~w:,~,,~,,~,_____________ 

La DemocrAZia C ristiana mantenne la cen lralità e la mUp,g1utanza poli­
Tica aU'inte rno delle coa lizioni di governo daU'immediato dupoRuerra lino 
aU'inizio degli anni '90 (Governo Ciampi). 11 sistema el ettoral e pro po rzio­
nale g'ltranri tu travia l'esistenza e la rapprescntanz:l a molti partiti minori , in 
panicolare: i piccoli partiti "laici" (II Partito l.iherale hllliaoo, erede del h­
berausmo pre-fascista, il Partito Socialista D emocraùco 1(.1liano, nato da 
una scissione del PSI od 1947, il Partito Repuhblicano Italiano , ered e del 
Partito d'A7jone del pe riodo resisfenziale), spesso necessari per In forma ­

zione <.Ii maggior:oIOze e di g'.Ibinetti di governo, e i p::trutiti che occup arono 

le ali estreme deUo schieramento parlamentare (come il MovimentO Soci :\1e 

ltaliann a destrn e D emocra7.ia Prole taria a sinisrra). 

A sancire la fine del modello di partitO di massa che ha carntte ri 7.lan) i 
primi 45 anni J eUa sto {Ìa repubblicana, i rderendum popola ri sull'lIh(,­
lizio ne de l finanziamento pubblico ai partiti e sulla ri fo rma del $istema elet ­
torale in senso maggi()ri tario, renuusi nel 1991 e nd 1993. Talj inj l. i~laVc.:, 
unire alla grave delegittimazione del sistema potit ico caus:tto dalle indagin i 
e dai processi sulla corruzione pubhlica tenutisi in ql,egli anni , p rovocaro­
no lo s faldamento dei partiti tradizio nali e l'affe rmazione di un sistema hi ­
po lare animato da so~elti politici e da lugiche di rUllzionamc.:ntO del nllftl 

nuovI. 
A margine di una riflessione sugli archivi dci partiti politici, è utile 

qualche breve riferimento Storico isuruzionale, muoven<.lo dalla concl!7.ione 
che la confibttlrazione giuridica del [>:mito po litico ha ,lssuntO nd la w lIli ­
:t.ione giurisprudenziale ilaliana nel periodo repubbl.icano e dalle vane ddi­
ni7.ioni e çon<.lizioni che hanno daro ad esso un caraue re specifico dal plln ­
(O di visu isti cuzior1;1 le. Tali ri ferimenti sulla configuruione giuridica a~­
sunra dai panici polhici nella cr.ldi7.ione italiana durante il periodo repubhli ­
cano po!o:sono risultare particolarmente utili agli archivisti per la reda?:;one 
de i profili isuruzionaLi dei soggetti pwc!unori degli archivi sui quali sonfJ 
chiamari ad opera re:: profili (:hc, cnnfronc.ando le scelre operate dlt molte· 
pliçj oper:l(fJri su un si,L,"flificarivo cl,mpione di fondi finora rio rdinari e in­

' -'.(I[;l.ri:lti, risulrano nme'·/ Ilmente dissimili t.rn loro. 
Uno de~li elementi C:lr.luerixzanti l'esistenza e il ruolo, spesso proble­

macico e concr.ldditlorio, d(~ pat'-i,i poliuci nella scoria po lìcica nazio n:l le. 
riguarda il t('ma delbluTO {is.;onnmia c tlìsciplim giuridica. 

1n seno aWA)i$.clllblea ( :nstiruente il tema della rq.,1Ol:unencazio ne giun ­
wca dei partiti e della puhblicità delle loro fonti di tinanziamcruo venne flf­
fronuro e d iscussO. se07.!l tuttavia giungere ad una risolu,jone che facesse 
inserite nel testo costitu:t.ionalc un c:hiaro riferimento a roti 411cslio (li. Il 1.1\"0­
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ro dei costituenti riass unse la natura e il ruolo dei partiLi in manie ra molto e!l· 
senziale all'incerno uc.lI'art. 49, che recita: «Turo i ciuadìnì hanno diritto di 
associarsi libernmente in partiti pee conco rrere con metodo democratico a 
determinare la politicI na:(i o na lc)), 

Sign ifka tiva anche la collOClzione di tale articolo all'interno del l:l Costi· 
ruzione, inseri to neUa sezio ne dedicata al diritti dei ci n~dini . Tale posizione 
esclude che i pattiti ricoprano un qualche ruolo ntll'organizzazio ne costiru· 
zio nale dello Stato. La scelta che voUe co mpiere il Cosanlence, approvando 
un arti colo dedicato ai panjti assai poco analiti co e;: privo di discipli namenro 
giuridico, aveva ~ sua rag;one d'cssere nel mo me nto Storico in c ui venne 
com piut), con la necessità che i parriti avessero un ampio spazio tJ'azione 
nel sistema po litico. affinché si consentisse per il loro tramite un pieno ritOr· 
no a lla d t.:mocrazia dopo gli <I nni del tOtalitarismo fascis ta, quando si eta af· 
fe rmato un p rimalo di f:m o del partito sullo StatO. 

Il successivo sviluppo ddJa giu risp rudenzft relauvo aUa d imensione 
h';mid ica dei partiti può esse re 02lssuntO neUa segue nte citn.ione di Sonia 
Sarra: 

/( ... Il ricono$cimenm esplicito dci P;\ttiti c cldl :l lo ro funzione rappresenfllti" 
va 3vviene COn l'inse:nmentu "e:U~ C~na Cosritu:1'.ion:tle: d c:U'art. 49, che me:tte: 
in e:ssere una df':!l t": innovazioni di m:lAAior rilievo neU'orciinamento repubhli· 
<:<lno it:lU:lno nspeu\J fli m~ldelli classICI J ei regimi Ubc:ral·de:mocr:.l.tici. Nono· 
stante la previsione: costituziunale, l'o rdinamento ha però Cont1nuAto a Ilon re:· 
p;obmenmrc hl strurrur:l e: la \'ira in terna degli $fess i. In partit.:olare, il problema 
eh ro: .~ i r<\!)cvano gli uuciiosi riguardava 1<1 na rul'a del parti to politico che la gioo 
ri:; l)fuJt:nza ha ormai inqu:uJraro tra le !l ssocia;tioni non riconosciute, os~ia 

pri ve di pNl\tulalita giuridic;l, sifl di dirino puhhlico che di diritto priV:II1..1. Que~ 

sta :I.(lribuziune deUa natura di a!iSuciazione non riconosciura al partito politi· 
cn, no n h:t fUtla"ill impccli 'o un CO$tantc d ihattito tra coloro che insiHe\t:tno 
suU 'imporranza di una regulamc:ntazione giuridica clelia stesso e: qUllnli \·cde· 
vano ndl'auuah: s.illtemnione una garanzia di libena per j partin mlitici nei 
confronn di ingeren ...~ st:u:di nella lo ro vita imcma. O ltre a qucllia cb!t!l.i fica ~ 

zio nc:, \01 riOessione h:l. in$istito sulla qualificazione dci capponi esistenti tra il 
partito politico e le sue: artlculazioni interne. Accamo all'associazione, gent:'~ 
mlmente su balie nazionale, sussistono rurta una se rie d i f'.oIgJ,'TUp(Xtmenti mi· 
nuri di ;associati previsti e cunfi~'Urari d iversamente (b.i rli\'ersì statud, in modo 
che l'appartenente ad un partito politico i: pant:cipe, ;tI tt"mpo stesso, si2 
deU'associa:z iuO(: periferica che di quclb piil vastll. In quesra OfnC:l il partito 
politico si presenta variamcnte arrico lato, ed tlb'11i sua articolazione ha le me· 
desi me caratteristiche e rilC \T a07.:I, Un problema giuridico è rarpre~entato dal 
chiarimento dci b'fatlu cii alltonomia che le articol.17jom interne dci p:.tnitn aJ· 

sumnno al di fuori ddl'ordinamento fY-I rti tico Stesso e tjuali CtlTl scI-;uenlllC; 

Gli (lf(IJ;,; dti />fJftlll fl'!/II/O 

comporti il riconoscimento dì Si((llm auwnOlnia alle arncol:n.ioni stes<:c . 
DaU'esam( clelia gil.lrisprunenz:l. si rileva che ì prommciamcnti a ri~uardll han­
no inreressato quasi e~c1 u sivl'\rnente l.Iuestioni riguardanti le artìcola7.iont cii ua­
se dci {lllnicì , cloi: 1:1. sezione. 'l'urtO ciò che si dice per essa può (oenite b soltl ­
ZiOLle per ì prohlcrnj relativi (\ l1e ulteriori art.iculazioni che presenti no caratleri, 
stiche analoghe, problem~ fl)nùamental t: è quello deliri individllazione e quali. 
flo7.ione gju{idic~ clelia naNra della sezione e dci suo modo ùi correl:l.",-ì al 
patrito polirico. Dal 1957 in plli la giurispruden:z-a è costante nell 'affem1urc clw 
ogni singola sezione i: da cvnsioerare come associa ... ione non ric(lOo!'>ciut:l , ,hl 
che cunsegue che il partito po,ilico viene (Ici cssere: definiro come un'asso ­

ciazione di :t~soci:\Zioni . . 11
1

. 

Tipologie documentarie prodotte 

Ogni documento può t:ssere letto da moltepliò - e potenzialmente in · 
finiti _ punlÌ dì vista; ma il compifO deU'archiv is tica e di c.lescrivere ogni 
compl esso documentano secondo una logica il più possibile :walucativa, 
per forni re agli studiosi un accesso alle fonti il più possibile aperta ad ogni 
ipotesi di ricerca. Tuttavia ne l caso degli :uchiv i dei parlÌti po litici è impo~. 
sibik non indugian.: su qualche valutazione di nalura storiografica. 

U no sguarùo alle tipo logie documenta rie p rodone dai v?ò orga nismi 
cd al lo ro co ntellu lO tipico può ~ icuramentc for rure S\lggerimenti sllll,l Il:! ' 

tura deJk notizie ricavabili dana loro analisi e sul loro uso per la riCOl'trll ­
zione storica . ln generale, la fonte di partito è di soli to prodotf~ d;! or~ni ­
smi collegiali O comunque da per:sol1e singole che aU'jmen1o eli tali ()rganl­
smi cicoprnno un ruolo di rappreSentfln Za, del quale devono tenere conf(> . 
In questo senso appalono evide nti le profonde differenze - !ioprnulluo nel 
grado di oggtru\'itll _ e la potem.ìale complcmc.:lIlarietà tm II,; fomi di p:trti­

tO e quelle rapp resentlltc da lle carte personali dei politici. 
Le carte prodo tte da un partito e le fo nti relative ?Un sua vita so no ~ I · 

curame;:nte presenti in più luoghi , spc:S!iO diversi da yueUi della :struttu ra o r­
ganizzativa C: daUe istituzioni entrO le: quali mollÌ suoi ul)mini hanno s\tolto 
la propria arovirà politica e llmministrativa: luoghi dove si esvolto il dihar· 
rito, le rda:.r.ioru con St.:ttn ri della socieca, dell'eco no mia , dell'informazit)ne, 
tutte le manifcsr:lzioni ed e!ìpres:sillni dell'atti"it~ po li cica. ln t:1. li !icdi $i $0· 

no anjo ,)lau i rapporti tra. pnrcito e società. t ra la produzio ne di ideolo)!,l:! e 
la ricerca dci comenso, tr:t. le relazio ni con particolarj categorie produto\'e 

, Se)!';. I,\ ~"RR."'. 8tH" .tHlk, trmtlitfoHt !JJlrirli(sl bIparfùo ftOIih(() ,-" IInllo/, RIO/11M I" .~;"''1frr7U"h· 
.tu, in , f"1rlili it,d"mi 'n, &dill~ t "/~ I"'ttI (1959.191($), a cm:1 di Carlo Vl1 l1~"ri, Rom:1, Bul7' ,­

ni, \9K6, wl. 111 , p. ISO=--ISIZ. 
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c la scelta dellc candidature, (ra l'e1ahorazione di particolari proposte di in­
tcrvcnti legislativi t: amministrativi e il rctrOtcrra sociale e culturale dei suoi 
rappresentanti nelle istituzioni. In ogni :l.mbico viene produtta della docu­
mentaziune che, a seconda della sua natura , è spes~o pre~ente negli archivi 
di partito o delle lwrsonll lit:ì che nel partito hanno avu tu responsabilità di­
rertiva o che sono sttlte in relazione con esso. Non s:ui - ovviamente - la 
fonte di partito quella da pri"vilegiare a priori in ogni C:l.Sll , mtl custimi rà si­
cu ramente un termine di paragone imponante rispetto al ventaglio di fonti 
accessihile e utilizzabile. 

Di fronte :1d un'abbondante prod uzione ~rnrìografica spesso sllil:!..ncia­
ta sutlo studio del ruolo uei IMder, la fonte di partito consente di sondare 
nuovi terreni di indagine e può fornire importanti spunti a tc:m:-ttiche - al­
cune care all'analisi sociolngica e spesso eccessivamente slegarc dall 'analisi 
doculllmtaic - quali i rappo rti tra gruppi dirigenti, iscritti, e base elenor1le, 
la selezione deUe ili/cs e dei candidati, i mpporti con le fa sce e classi sociali 
di riferimento e le categori e.: economiche, il r::apporto iscritto-partito nel 
tempo e ad aspetti finora poco consideraci quali l'orgA.o izz~zionc. la "ira 
minuta e quotidiana ed i meccanismi interni al partito , il senso di appartc­
nenza, il vaJore deUa militanza, la disciplina di partito. Una sorta di sto ria 
"dal basso" finora certamente poco indagata. 

L'identificazione di possibili fonti complementari a ricerche di qUl..-stò 
tipo comporterà analoghe rifle!\sio ni applicate aUe associazio ni coUatemli, 
f()rmu labi lj ;Htraverso I ~ consultazione: degli archi vi deU'associazionismo c 
deUe compagini sindacali, no nché deUa documentazione prodotta d:lllc 
correnti interne al parr.ilo. 

I.'a rrit:chimcmo del panorama deUc= fonti relative al ptlrtito permetterÀ 
l'aumento dei Livelli di lettura della sua storia, favorendo J'anicolazionc di 
molteplici itinerari di ricerca. L'attivi tà degli o rga nismi dirigenti, il dihauito 
interno, le dive rse fi sionomie e i peculiari interessi dci singu li comit:ui, i 
percor!\i di singoli dirigenti o militanti , possono contribuire ~ definire i di­
ve rsi orientamenti di un partitO che assume decisioni e carnlferi!\tichc di­
verse a seconda dellt: sitLIa"jlmi socio-politiche in cui si trova ad opet'.tre. 

La dimen~i()ne organinativa della periferia appare liOlitamcnlt: conno­
tala da un notevole grado di autonomia . Tak tmdcnza cindubbiamentc ri­
flessa dalla carenza di disposizioni relative alla tenuta della documenta ....ione 
da parte delle strutturc cemrali dci partiti. La difficoltà nel rinvenire, 
all'interno dc~li archivi Inca li, tracce di flussi documentari costanti rh'olti 
alla Hruttura na.... iomle del partito e l" relativa frammentarieta ddla com-

Cii orr},;''; tifi pnrli/; po/ilio 

spondenz;\ con i! centro r()!\~ono cosùruìrt; una p:-tnillie cooferm:. a tlll e:~to 
assuntO. 

Quasi scorrendo un titolario o j'indjce del.ll' serie di un invent:lrIll• 

all'interno degli atchivi prodotti dagli organismi cent rali e locali dei partiti ~ i 
possono identifictlre diverse tipologie documentane: alcune t.ipiche, in ll"an­
tO prouotte da urganismi staruta.ri o comunque canmerinanti l':urlvlta del 

. partito a prescindere dall'epoca e dalb. collocazione geogrtl fi ca; altre di n;II~I ­
ra più speci fica, dipendenti dall·organizza7.ione propria dei singoli (}r~ni~m l 
di paroto in determinate aree o in determinate epoche. Tali tipologie pos~P ­
no sugge ritt" molteplici chhwi di lettura. 

I verbali delle sedute degli organi collegiali quali il comitato, la t.bre7.io­
ne e la giunta esecutiva, oltre a fornire dati otmenivi sulle reali funzioni JC:I 

vari or~nismi, consentono di identificare l'uffioaLità delle posizioni dr;:! 
partitO rispetto a~li argomenti trattati, raggiunta a seguito dd diba ttito Il)­

rerno. Tale d ibattito rappresenta sovenre J::a lappa conclu ~iva ed il frufto di 
dinamiche proprie deU'ambiente di partito - SC:lfUmente inrelligibili :'\lff:l· 
ve rso il ricorso a fonti diverse - tluali la dialettica interna tra m:lggiomn7.:t c 
minornnz:l, tra Iltanlr e btlsc degli iscritci, tra correnti. Non indifferenti . ino l­
tre, i dllti che tale documentazione può fo rnire circa i rapporti rrtl partiti 1'1\ 

i riflessi che le decisio ni interne comporta,,:mo su lla " ita amminisrr:lu\':l I ~ I . 
cale. \n casi ed in epoche parcicolari (ad esempio in Trentino Alto Adi~c 
negli anni '40 e '50. con il dibtltrito suU'auto nomia speci;\le e le temioni ct­
niche; nelle zone di conflOe del Nord Est aU'epoc;\ deUa "questione ~tulia ­
na"; in Sicilia nel periodo del " milazzismo"; in Puglia aU'cpoC".. delle prime 
esperienze ;\mministr:ltive con giunte di cent.ro-sinisrm) il dibattito e le p' I 
si7.ioni all'interno del partito di ma~oranza potevano llrriv:ue ad intl ucn­
zare o conJizionare il panOmffi<l polidco nazionale. 

1.--"1 documentazione relativa alla celebrazione dei congressi - :1(1 ime· 
grazione. ma anche Il differco7.a degli ani ufficinli sovente pubhlictllÌ - P"Ù 
fornire notizie !'ull'aspcllo orgaruzz:tl.ivo di lali ~ppunt:ltTlenti (:I~~e.nhlt-c 
sezionai i, candid:;'lure, mvzioni ...) e sulle modalità e gli csiti JeI dibanitll 
che !'anci\':l hl linea politica del partito per il mandatO succe$sivo. 

(jlj atti prodotù daJl~ segre teria organizzaciva e degli uffici loca li pre­
posti all:1 propaS"-nda. possono fornire abbo ndanti d<lti sulla stniltll rfl dd 
partito in rapp()f{C) al tl:rrito rio, in merito al.l'org.mizzaziont: della forlll~ ­
zione, della prop:l.ganda e dci tcsr:.eramentu (e, di co nseguenztl, su l r~rpol' ­
W tra iscritti e partito l : sull e dinamiche di rechlt:unento e di coinvolginH"'1l 

ro della b;lse m:i pe riodi dettorali) . 
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1 carteggl prodotti dalla stgreteri <'l politi ca risultano spesso molco ete­
rogenei e rendo no ragione de! maggio re o minore peso della figura del se­
gretario all'interno del partito, a seconda del carisma persona le, dei rappor­
ti di forza interni, dt:Ue logiche tra correnti. 

Le cane dei va ri uffici e dipanimenti tesci mo niano le articolazjoni incer­
ne del partito, o ca o riginate ùa disposizioni statu rarie, Ora nate in certi perio~ 
di storici (in alcuni casi il livello loc;ùc precorre quello nazionale) O a seconda 
delle contingenze loc:"tli, rendendo ragione delle modalità organizzative in~ 
tem e di ogni comitato, spesso mo!co differenti le une dalle a!ere, della mag­
gior~ o minore vitalira della vim politica e dell'operacivirà politico-ammini_ 
strativa, del grado di incidenza del p:utito su di un terri torio, dei rapporti con 
le istituziultÌ I, )(";1l j e nazio nali, dello slancio cuJnlrale a un'Ho locale, delle ri­
sposte o della rrasposizione ;n provvedimenti amministrauvi o di legge della 
"domanda socbl<:" di ::\ssiSien ?...3. Sia a livello formale che nella pratiCi politi­
ca le~timnniano inoltre i ten tarivi di riforma c di autoriforma, lo sforzo or­
g:mi z.zativo :Hl adeguarsi a nuove espressioni deUa società (::: la conserv~ione 
di caratteristiche ed articolazioni dace dai vecl.:ru mooel!i. 

L'attività deg l.i apparati preposti aUa propaganda dei grandi partiti poli­
tiCI pwduceva solitamente alcune ripologie documentarie mo lco specifiche, 
organizzate e conservate autonomamente rispe tto all:.l documemazio ne o. 
riginara d alJ'atci viril amministrativa de lle Strutture. 

Tipica la presenza di centri di documenrazione::/infomlazione, le cui 
attività <.Tano ri volte alla raccolta, selezione e indjcizzazio ne dj dncumenti, 
in formni o ni e dati (politica, culrura, econonm., avvenimenti inrernn7.ionali 
, .. ) giudicari u tili al fini della documentazione e de/Li attività politica, sem­
pre pronti per essere trasmessi ai più diver:o;; settori operativi, centr,l li e pe_ 
riferici , o ai singoli dirigenti. 

Tali stnmurc erano :Hl<:he preposte alla produzione del mate riale propa­
ganJistico (come manifesti, volantini, i cosiddetti "giomaL murali", filmati), 
distribuiti C utilizzati sul territo rio in occasione delle campagne:: d etto"',lli o 
nelle attività di formazione. e informaziune promosse: dai pàrtiti. Oggi tale 
materiale., anche in virlù della nntura dei supporti, è conservato con moc!:J.lità 
autonome rispetto al restQ ddla docllmenrazicme di partito. 

La documentazione prodotta dai gruppi parlament:lri espressione d(i 
paruti alla Camera dei Deput:ui ed al Senato viene SOvente co nservata 
presso le fondazioni private depositarie deUa memoria storica deUe varie 
tmdizioni politiche, talvolta tome fondo aggregato all'archivio del partito, 
tal\'olta addirittura come serie di questo. 

Ull mUII'~ ,,,., l'' '' <I" J~"". " 

È tu ttavia improprio class ificare tale documentazio ne con il termine 
di archi vio di partiro . vista la particolare natura giurid ica ciel sogge tto 
p roduttore, isp irata al deuato costituzionale (in particolnre l'art. 67 (,o­
gni membro del Parlam~nro J:'Jl pprese nla la N azione ed ese rcita le su(: 
funzio ni senza vincolo di mandato») e normata dai regohtmenti p arla­
mentano 

Un archivio politico particolare: l'archivio di Radio Rad icale 

Un archivio daUa n;\tur.a e morfologia del tono singoJ:lri è q\,dJo di 
Radio Radicale , che conserva documen ti sono(i dedicati ai più importanti 
avvenimenti tleUa smna istituzionale, poli tica, sociale e culturale italian:'l 
degli ultimi 30 :100;. 

La sua o rigine e 1;:1. sua storia sono srn:ttltmente lega te a Radio Radic::. le 
che fin dall' ini"io delle sue trasmission i, nel 1976, conservò tum: le cassette 
e i naseri con le regist'J.'t,ioni deUe programmi mandati in o nda (oltre ad al­
cunc registrazio ni di epoca precedente) . 

II palinsesto della radio ruota intorno ai lavor; del Parlamento, in 
quanto una convenzione con il Ministero de lle Comunicazio ni prevede b 
trasmissione tli almeno il 60"/0 delle sedute delle d~le Camen.:. Nel contem­
po Radio Radicale segue anche J':mivilà d i altre isti tu zion i (Consigli co mu­
nali, Corre dei Conu, Consiglio Supe.riore della Magistra tura, Parhmentn 
europeo), così come i congress i, i festiv<'l l e le magglt1 ri assemblee di tutti i 
partiti politici, i convegni organi zzati dalle maggio ri associazioni del mon­
do del lavo ro e deU'i mpresn, manifestazioni o conferenze stampa di paro­
colare interl"sse, dibattiti e presentazioni di libri . 

L'Archivio vero e proprio, Inteso come sCr\' i~ io do tato di un propr.io 
personale specializzaro, venne istituito circa n e anni dopo l'ini 7.in 
dell'atti vità della Radio. Dal 1987 il lavo ro di classificazione e di archivia­
zio ne dci materiale fu trasformato con l'introduzione di sistem i in formati .... ­
zari e ad oggi la documenlazione analogica è in avanzato co rso di digiwJiz­
zaZlone. 

La ducumentazione COnSCTy:\ta ndl'Archivio sonoro di Ratlio Rad ica le 
può e~~ere suddivisa per se trori: Archivio isti tuz ionale, Archivio RÌudi zm­
rio, AfL·hh·io dci partiti e OI{)\'imeno politici, Archi vio delle associazionl, 
dci sindacati I : dei movimenti e Archivio culturale. Un total e di 252.959 in­
ter" l'Oli, 1 52.545 oratori e .382.094 media, tra i qu ali si trovano oltre 50.000 
inll!ryiste. U.OOO udienze dei più Importanti processi degli ultimi due de­
cenm, 2.500 tra con~>r(:ssi di patriti, as~nc inzionì o si ndacat.i, più di 15.000 
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tra dib;miti e presentazioni d i lihri, o ltre 5.000 ml comizi e mani fes t:\ziuni, 
·15.000 conferell7.c stampa e più d i 8.000 convegni1. 

Modelli di org-.mizzazione archivistica 

11 nume.ro sempre crescente !.lei complessi documentari pro!.lo ui daUe 
varie anicola ...ioni dei pa ruti po litici re$i dispon ibili :ilia consulrn zione degli 
studiosi negli ultim i anni suggeriscono di affrontare con la necessari;!. at­
tenzi o ne una rincssione critica sui mate rra li archivisti ci ricond ucibili 
aU 'a ttiv ità del panitO, suU 'in trecc io tf ;jl, documentaz ione e atuvi l.a dd sog­
gt: tto produtto re, sllUe pro blema tiche introdom: dal rapporro diale ltico 
form~ tl rch.ivio-(o nna partito. Pro bkmatiche mai sufficienlclnentc analiz­
z:lte , soprauuuo se tlpplicare a (o nti documentari l:" prod on e da so~c rr i 
privati q uali i partiti. Soggetti che molto raramente hann o vincola ro con 
no rme precise l 'u~o e la tn sm issione delle lo ro cane. la cui lenura è solita­
mente affidata n scuole sro riografiche fortemente innuenzate da imposta­
zioni ideologiche o djpendenre da progeuj cultur.. li. che possono taJ voha 
neg"Are: o limitare aU'archidstica la necessaria autonomia d..i sciplin:tre:. 

Questo tipo di valutazioni impongono all 'a rch ivist<t - 'l llal e azione 
proped euti ca ad ogni intervento !.li rio (dino o di descrizione - di prt:S{>I{C 

una notevole attenzione nell'idt:ntifica re la natura e la tipologia degli archi­
vi prodOTti dal partito. I dettami della moderna do mina archi vistica basati 
sul principio di provenienza e suU'inruviduazione de ll e modalità di forma-
7.ione de i fnndi h:lnn o in p~ssato prndntto una distinzione tra archivi 
"propri" (' archivi " imp ropri". I primi sarebbero i fondi prodotti da enti o 
persone nel co rso della lo ro atti vità e che rispecchiano la naturale sedimen­
fazio ne deUa d t.}("umemazione, carnttenz7.<t[a daJ vincolo archivistico ; i 5«:: ­

condi avrebbero la SlrUII"Ur;1 dcUa raccolra, non prodotta da un soggeno 
preciso , ma risultato di azioni di recupero o rganizzate per finalità Ixn pre­
cise e frutto quindi di untl volontariet::' diversa da quella del produttore del· 
le carte. 

Sovente g li archivi pnxlotri dagli apparati centraLi dei grandi partiti 
hanno suhiro nd corso della lo ro sto ria pesanti rimaneggiamen ti e opera­
zioni di riordino e di selczione della documentnione, rispondenti ad esi­
genze di costnl zio ne e gestione dell'immagine che i partiti intendevano tra· 
smettere alle epoche ~uccess iv c: . 1 loro archivi pos!>ono risultare penanro il 
prodotto d i una ~cdr.. (o di più scelte) cullurale e po litica, distanfe dalle 

l A rrhil';o drl fMrlPntrll /o. drllt islilll:rjrmi. tI,i p<lrtiti t mo"ill/M/; ~J;tiri. D(J(Nl1Jtllti SOl/od iII digi/II/t, 
:t cu m di Gabriela Fancllu, &,vcri:l l\hnnclli. Ruhhc~ flìno. 2003. 

\..n QfTVtl7 no pnmn poI/ari 

modalità arc hi \~s tiche tipi che second o le quali un ente prodl1ce e trasmette 

l ~ propria memoria dOCllOlcnt:l.ria . 
In alcuni casi si può :lddirittunl parlare di aggregazioni docume ntarie 

co struìt t: in una dara epoca, r,Kcoglit:n!.lo e selezionando il m:uerial e pre­
sente neUe va rie strutture e ri o rgani zzandulo sulla base di tilolari appo ~i ­
tamente predi !'pusti. Una PUfltu:tlt: Illu strazione di tali passaggi e dei c riteri 
di o rdinamento npplicati :lBe va ric fasi deUa vita di lluCSU comples!>i docu· 
mentari, unitamcnte ad una 2oo <;:n(a disamina della storia istituzionale dci 
singoli partiti, garantiranno ai fururi consuh:no ri una ad eguata contes run · 
linazione dell'amhito di prod u7.ione di ques te carte ed il necessario ap· 
proccio critico aUa fonte da esse rapprescntata . 

La nota ri flessione d i Filippo Valenti seco ndo la ql1aJe la conoscc n7.<1 
deUe vice.nde archivistich<;: subite daUe ca n e tli un fondo è impanante al­
meno quanto la conoscenza degli enti prodllHo ri de lle stesse per co mpie re 
ticerrhe ben (nodate, o ltre al primario dovere deUa diplomatica e 
dell'archivistica d i acce.rta re l'autenrici til dei docu me nti , ncll';m alisi degli a r­
chivi di paroto no n può che trovare conferma e indurre la do ttrina e la pr:l­
uca archivistica a rivendicare il proprio spazio anche nell'ambito ddla cri, i­

ca delle fonti . 

Specifiche metodologie di riordino e di descrizione archivistica 

L'analisi di archivi rio rdinati seco ndo il metodo stotico - che dovreb · 
be riflettere la flsionom;::I c le modificnio ni che l'ente produtlore ha :<; uh ito 
nel corso deUa sua vita - dovrebbe aiutare a rend ere intelligibili sia le carnt · 
teri st iche che il siSTema organi7.7.ativo presenD\ in un dara momento (e 
quindi entro una prospettiva sincronica), sia identificarne le dì~wnti nuil :i 
neU'e\'olu:z.ione deUe esige nze organ.i ~zative e deUe risposte a cali esige n7.e , 
le cesure tempornli ed i momc:nti cntn) i quali - per cause inte rne o este rne 
- la struttura del sistema si modifica, fornendo la possibilit':' di analizzare le: 
ca ratrcr1!\ t1chc prev:llenti che si sono sviluppate in maniera cos tante nelle 
varie:. zone. la comisten7.:\ f lq~l i Of.Lt:lO ismi ed il lo ro murare od tcmpo . 

Sempre entro tale prospe tti\'a diac ronica. l'anali$i dell'evoluzione deUa 
:<;tnlUUnI Of~l1lizzativa pl:rmcll crn cii m c:n ere a fuoco le periodizzazioni cd 
i rapporti tra le carotte rlstìche Strutturali del parti to che mutano significati­
vamc,nrc: nd rCll lp" e tluelle che ricn:l nh"Ono sostanzialmente ;nah" T;ut:. 

Vi sto che in mo lti ca~ j - per cause intrinseche aH'organiz zazi one de l 
partiln o per le vicende occorse ai sinf.r(lli complessi docume nr.ari - le C:l ­

tatterisuche deU'o rgani7.:l.:17.i(IO(, <l rchi\' iscicl si sono rivelate estremamenre 

http:r,Kcoglit:n!.lo
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eterogenee e $oventt: di diffICile comprensione, con poche possibilùJ. di 
scorgere qu::.lche ri flesso della " forma partilO" nclJa "fonna archivio" , si 
sono rese necessa rie modalica di rio rdino d ella documentazione che si pm­
snno ch::finire "coragg1ose". 

In questo senso molte scdn: circa le modalità di interven to hanno cc r· 
catu di seguire una logica ispirata al mc::tudo storico e ri spettosa di un prin­
cipio di provenien:ta critic:.Imcntc interp retato, declinato e applicMo in rnp­
portO alle singole situazioni. ln generale 1::1 definizione deUe serie e stata 
dedotta daUa strunur.! e dalJe articolazioni st rumentali del partito, nello 
sforzo di identific::Ire il giustO mezzo t.ra la f::lppresenta7.ione·delle struttu re 
bUrOcrnoche e la J c!<cri ;>: iune della vMiet<Ì deUe tipologie documenta ne 
prnJ\ Irte dai va ri o rgani smi può essere inJicato - attingendo dal lessico e 
dalla storica VOcllzione politica della DC - con l'espressione di "medi:azio­
ne;.tl centro". 

Le scelte sottese all'orJinamento possono essere molto varie, causa la 
varieti delle ripologie archivistiche e documentarie riscon trate neUe varie 
realtà, in pane derivare d~ll a nort:vole auronomia Drg<lrUzzativa. in pa rte 
caus:ate dal desti ni subiti dai va ri complessi documcm;ui nel corso delb lo­
ro " lta . 

Bibliografia specifica e forluna sioriognfica 

J.c indagini sulla dim ensione organizzativa dei partiti politici (in parti. 
colar!..: (ludli di massa), spesso affronlata in maniera comp:ml.tiva fra {Utre 
le for~e politiche del panorama itl\li<lno sccondo una periodiz.zazione di ­
pendentt: clalla p roduzione sloriografica et.! impostatI": po nendo partico lare 
a" cnzlone aUe fonti giuridiche, sono cominciatc sul finire degli anni '60 del 
Novecento: 

L 'ofJ!.{/II;t!(r/~lo"f /NI/iticn del Per e dl!//o Dc, a cu ra di Gianfranco Poggi, Bo­
logna, Il Mu lino, 1968 
LLI licoJlf1I '{jnnl! dti parliti d,motratià 194J-1948. La nOla/Q dtl risltma poliJico 
italiano, a cura di Carlo VaU4\UD, Roma, Bulzoni, 1977,3 voI. 

Sull'evoluzione organizzaova dei partiti: 
ANCEl O PIoNEBlANCU, Modelli di fM"i/o: o'l,tmizztlifollt e pDltrt liti fNlrliti 
polititi, Bo logna, 11 Mulino, 1982 

SuUo stesso argomen to, con particolare rife rimento alla fo rmazione dei 
quadri ed all:\ loro analisi socìologica: 

I..AMBl!..K"m B I,\( iION I (;"ZZOIJ, J qUddri ;nltmtrdi t /'o'l,(/n;~-,,:;jollt di Nn 
parti/o di m/Ula, Roma, Goliardica, 1977 

(;I; ""bivi dt·;p!!rtiti f'Q1;~ti=a__________­

L'ampe/aj,n dflJlocmtUo. Ory,flniZ[(lJ'{jone e slnttturn dci partiti negli (ll/ni tirI crl/· 
friSrtm (1949.1958), a cura di Carlo Va!l:wri, Ro ma, Duh:oni, 198 1 
l padili ila/ùlIJ/ tm dtl/iM t ril"rm(, (1959-1985), ti. cura di C::I. rln Vnllauri, 

Roma. Bulwni, \ 986 
Il parti/O politic() mllil &lIe ifxx/Ht. 11 dihulh/O $ullll formo -parli/() ;'1 I llI/it, 1m 
'800 e "900. a cuca di Gaetano QII;\,~liarello. Mihmo, Giuffré 1990 

Sul ruolo poli tico avuto dai paruti nel co rso dd la storia repubblic:'IM e nel ­

lo sviluppo imperfetto deUa demncrazia nd nos tro paese: 
PIFTItO Scoppou., La RrpllbMicf1 dà pttrtiti. E!XJ!uz:"()nr f crisi di mi .r;.rJf1JJ/1 

poli." (1945.1996), Bo1ogn,,;1 Mu1;nu, 1997 
Le prime rif1e~sioni dedicate agli archivi tlei partiti politici ri slligo

no 
al­

l'inizio degli an ni Nova nta nei convegni: 
Gli Ilrfhùi stOltd dei pnrlih' politiri: pf'()blr.mi, ipotesi e prvrpe/lù't, T rento, 22 
febbrAio 199 1 Gli urrbù:i s/oriri dei partiti pelitili: qUllle col/rKo':r!O,/r r qNtll, .ro­
S/tg/IO, Ro ma, 13 novembre 1992 (pubhliclU.i nel volume l....u Jlltmoria dtl/o 
politiw. a cuca di Benooetto Marcuc.ci e Giovanna Giubbini, Roma, Ra­

dio Radicale, 1994) 

A ,.bit.io ed(J(umenld'{jmre: U;&tn'{!, metodo, pro.rpelt1/1I', Roma, 4 giugno 1<)93 

LI stagione dr; nlOI';mtnti ileI/o s/ontl delrltah·o rtp,,"'''iltllw:.fimli f prohlnni J!O­

rioJ!,mjici, Roma 1994 
Per una slona tlti partiti ntl/'llo/ù, npllbbliaJ1lf1: IOmJlI porti/o, o'f,(1l1ittn 

-.;iOlU 
del/o mpprtJtfllolt':(!l r. idmtilfì M:dOllf1le. l .ejonh· l' gli JtfUlllenti, Rom!!. 30 p,iu­

gnu 1994 
La politi(a in ptrifer1a: gli arrhil.'i dei pll1ti/i pelilia, Pewg'l3 25-26 oltobre 

1994 (gli auj d i qucsti due ultimi confluiti nel vo lume Gli OIrhil,j dei par­

titi politici, Roma, Mini stero per i heni culturali e amhient:llì, Ufficio 


c~ntralc per i beni archivistici, 1996) 

G/i orrhivi slorici dI'i pdrrili politici turo/Ni, Roma, 13- 14 dicembrt: 1996 (a n i 

pubblicati nel 2001 all 'interno dcl12 coUan~ «Qu~demj deUa Ras~eg:n :\ 

degli Archivi di St:\(O», n. 94) 

seminari tenuusi a Bologn~ nei mcsi di maf7.O e aprile 2000, orWni7.Zaci 
d~1 locale l Slituto Cmmsc1 c dalla sc:t..Ìone ANAl dell 'Emilia Romar;na, 
rappresemano la riflt:ssione pii, recente ed aggiornata sull'aq~umento, af­
frontandu, pur con contrihuIi di divcno spessore , le tematiche rdative aJb 
natura ed alla smltfUr.l degli im'cnt:tri degli archivi di partito, del loro rap­
portO con 1:1. ricerca Horica e dell'applicazione ùelle tecnologie informati­

che alla loro tlescri;o:inne: 
Gli llI,hiri d,i ptlrti!; t' tl,i IIIO,.illl",li poliliri: ronsidl!rlJ~oni orrhivisticbe e J/orio­

_ _ __ __.= r_-~'::;;~.~'----...:g:~ dJ<:::.:,~____~'r'-~==__=. ----. ...--.... ",,:fi= , cllra di Siriana $lIprani. San MiniMo (P1), Archi\:lb, 2001 _____a ---- ­l 
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SuUa di mensione locale dei pa rti ti politici si segnala il COnvegno, promosso 
dagli Istituti Gramsci dcU'Emilia Romagna e del Piemon te: 

LefoJJti archilJùticbt ptr Ili .florio /om/t dei pllltili di III0.fItJ liti/a Plimo rrpllb""~ 
ca, Tori no, 17-1 A ot(obn: 2002, J cu i a tti sono sfati pubbljcati nel volu ­
me Partili ,!t l1t(J!J(l lIdla p lilllo Ro/JllhbliCfl: k fonh· flegli arrhlii lo(ah~ a cura di 
Renat:t Yedid Lev i <;: Siri ana Su prani , Uologna, Pàtron, 2004. 

Sullo stesso argomento, guide e invenca ri elaborari e pu bblicati in epoca re­
cente, che pOSSOno cos tituire un ri fe rimenw a livello metodologico , sono: 

Gllida agli tJJrhù.i deUa FOlldtl:r!oJJt: l.rtillllo Gro/llsa di Ro , a Cura di Linda 
l110

Gi uv <l , Ro ma, Ministero peri beni culru rali e ambientaJj _ U{ficio cen­
trale pe r i beni archivi stici, 1994; 

1/ f>arhio COntllllùln il T onìlO, 1945-199 1: i sMi arrhivi, /a SIla sloria 0'l'.tJllizt ­
h"va, a Cura Rcnata Yedid levi c Ilaria Cavallo, Roma, Mi nistero per 

oi 
bt:ni e le ::m:ivirii cultu rali, Dipartimento per i ben i arc hivistici e librari, 2006 

/ Irduii " mbn· ncl/a Dl!mocra~a millana, a cu ra di Prancesca Ciacci e F~ _ 
bri :z:ia T rev isan, ~erugia, Sop ri ntendenza Arch ivistica per l'llmbria,
2001. 

Arrhivi & f)nllocra:(jtJ C,is/ùmn. 11 Co/mlalo Provincialt di Cosenza (1.943­
199,), :t cura d i Ro be rto Guarasci e Mam T avecniti, Rende, Unive rsità 
deUa Cala bria, 2009 (Collana d i Archivistica e D ocumenrazio ne, 5) 

Prog etti in corso a livello nazionaJe o / e region ale 

La p ri ma in.i zia ti v;t di respiro na7.io n;t)e e di notevole completez.%a de­

dicara aUa ricogrù zione ed al recupero dell e fonti documentarie inerenti le 

va rie an icola ~ io ni di un partito di massa ci: ri<ls sunta neUa citata Gli/da agli 

orr:hù!i dtlhl TOlldtf'{}tme /.r1i/Illo CrulhJC"i di RoI1/d, che comprende anche: la GlI/­

do agli orrhiti degh·hlill,fi Cml11.fci, a Cura di Patnzja G abrielJi e Valeria Vitale 

(p. 1H()-262). La presenza degli Isti ruri Gramsci, degli Istiruti pe r la ~ toria 
della Resistt"n:l.a e del movimen to d j libe razio ne su rurto ii te rri torio n:1zio. 
naIe, il lo ro lega me - seppur indi reno _ COn il Parti to com urllsta italiano e 
l'afflnità con J'atteggi:-t mento po litico e Culturale matura to verso la propria 
memoria scritta da parte deUa dirigenza comunis ta, uniramente aUa tradi­
z io nale soUecinldine Orga nizzati va ed alla o mogenea S(rurrurazio ne buro­
cratica che ha semp re caratterizzaco la Sto ria dei PCI, hanno permesso di 
pro muovere una po litica di salvaguard ia della memoria del p arti to d ifficil_ 
mente uguag Liabile. Pur mutandosi d i un repe rtorio di sintesi ampiam ente 
t"lgglornabile e d i uno strumento d i primo orientamen to del1a ricerca sta ri-

CIi (I("{hili dà ptlrli/jpoliliri 

C:.l , detta gui da rappresema ancora un termi ne d i p:l ragone ncl ca mpo dd la 
rappresentazio ne arc hivistica della "geogra fia" d i un pan ico sul territorio 
nazionale, della mo heplicità dei soggc rti prod uttori della docu m enrn i( l(l C 

ad esso riconduci hile e della varietà ti pologi ca deU a stc:;sa, no nché delle 
possibili fonti comp!emenrari . 

Mo lto pi ù ta rdiva è l'atti vazione di un progetto dedicato al rt:cupero 
degli arch jvi della D emocrazi:\ Cristiana. AJ 1996 risale l'acqui sizio nt' d ;l 
parte deU' l sti tu to Luigi Sturl:O deUa document;lzio ne dci cosiddettn "Ar ­
ch ivio sto rico deUa DC": di fano una collezione d i documenti costi tuita :11 · 
la fine degij anni '80, raccogliendo e selezionando il matcnale pn:scn te nei 
va ri uffici degli o rga nismi nn ionali della D C e rio rganizzandolo ne lle cm· 
que sezioni , crea te sulla base deUe principali articob:.doni is ti tuzio nali del 
parti tO , risponde mJo ad una esigenza tl ì gestio ne della p ropria immag-inl;: 
che il partito intendeva trasrnc ue re alle epoche sllcce.'\sive: pnxlo tto, q \l lO ­

di, tli una scelta (o d i più sceltc) culnlral e e politica. dis tante dall e moda!it~ 

di sedimencazione ùei documenti p roprie dei complessi archivi stici, e no n 

sempre messo in su ffi ciente evidco ":!'.a dagli archivisti e tenuto netla nece~· 
saria consideta zione dagli util in:ilcori. 

Nel 2001 pre nde <lvvio il ptl.lgeno d i nce·rca - sempre promMSl1 
da ll'I s ti tuto Luigi Srurzo - denomin:Ho "Archivi locali in rete", ri volto :11 
censimento, al recupe ro e all 'ordi namento dell a do cume ntazione dei faml! 
p rodotti d alle articolazion i locali dd la DC e "sop ravvissu ti " alJa d ispcr:<>i(.­
ne conseguente aU o ~cioglimento del parti to (sono st:\o individ ua r; ci rca 40 
archivi dei 97 esistenti; di qu esti, circa 30 sono stati recupera ti co dcpo sira ti 
presso i:; tituti <..Ii conservazione loca li, sia pubblici che p ri va ti). 

Il p rogetto ed il portale "Arçhivi del Novecento", promos!l o nel 1991 
dal Consorzio BAICR (Bi blioteche e Archivi ] su luti C ulrura li Rom ani) e al 
q uale aderiscono numeros i istitut i cultura li pubblici t: p riva ti su l terriwriu 
nazion~ !e, è vol to a costituire una rete di archivi finaliz7.ata all'individua­
zionc e alla va!nrizzazione delle fon ti per la stOria italiana del Novecento. l 
fondi di parti to e gli archivi pcrsonali di espo ne nti po li tici di primo piano 
del panorama politico nazionale h:lO no ra pprest:n ta to sin dall'i nàio U n;) 

delle componenti PIÙ consistenti del p rogetto, lO virtù dell a co mune \" oca· 
zio ne di !'tud i eJj mol ti degli istitu ti cultura li aderenti al m/u!()rk, eSSell7:1:' !­
mente rivolta an:"! com ervazione e valo rizzazione della memoria del le prin ­
cipali sC ll o le di pensit;ro che hanno caratterizza to la sto ria politica del N(I ­

veCC!1lO ita liano. 

Mau ri z io G en til in, 
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APPENDICE 

Alcuni esempi di titolari 

I siHemi di protocoU:nionc c d~ssific;lZi()ne della corrispondenza e l'uso !.Ii titolari 
ben identificati F.lpprcscnt:mo uno dei princip:lIi indici della volontà espressa da 
un eme: di stru ttu r:w.': la propria organizza.zione burm:ratica - e di conseguen za. il 
proprio archivio - in maniera srabile t: dUl'3.tura. Tirol-an o '1uadri di cbssiflcazione 
Jdl", corrispondenz:.I che, unitamente ai registri di pW(QcoUo e alle rubriche, con­
semi \'ano una articolazione sistemaricol e org,lnica delle serie ard\ivis.t iche. 
11 rapporto tra l'organi:,,:z:l.Zio ne del lavoro amministrativo e la formazio ne delle 
unirà archivistiche (e quindi l'articolazione dei tiralnri) è sempre rivelatore di una 
cnetenza dci processi di lavoro, che co ntengono tI,1tu i documenti necessari 
all'assunzione del provvedimt':ntu, :tI prot:esso decisionale o co nosdrivo, più in 
generale all'attività pratiCI che il soggeuo produtton: svolge megli o o peggio an­
che in base all'adq"ru:J tezza del siStema documentario di cui clispone. 
J pi,Hli di cI:.Issitìcazlo nc possono essere pensati asrf:Jrumcntc suUa base deUe run­
zioni dell 'ente, ma più spesso prendono in consideraziune nel concreto j modi in 
cui le auivid si svol~ono: è il soggetto produttore della documentazione che, nel­
lo stnbilirc per esigcnu organi native e funzionali le mOllalit:' del la VOtO, determi­
na anche i modi deUa rorm:azione/accumulazione dei documellli, ne rileva le pro­
cedure, ~r:rutturanclo il titolario in modo tale da rispecchiarle quanto più fedel­
mente possihile. 
Si (orniscono di seguito alcuni esempi eli tirolario in uso presso alcuni partiti a li­
vel lo nazionale e luole . In epoche diverse e con diversi gmdi di so Uecitudine 
l'applicnio ne di questi strumenti ha permessu la 5t rurturazione di pnrti consisten­
ei degli arcbivi giunti fino :.I no i. 
Pur neU'impossibilid di individuare tutti gli esempi di applicazione di questi ~tru ­

menti operati daUe varie ~edj, si può affermare che i s i~temi eli organizziotzione del­
h documentazione erano Inolto diversificati a seconda delle epoche c del1e zone c: 
vari,1\'ano dall'u~o di titolari articolaci in titoli e classi, aUa classificazione per mate­
ria, ali:!. suddivisione deUa dOCUlllcnruione su baSe tnponomastica (con riferimcn· 
to ai comun i e aUe sezio n.i dd tcnil"Ori di competenza), alla semplice orR:miz7.;l­
ziolle della corrispondenza in entrat a cd in u ~cita in puro ordine cronologico. t 
principi gener41i di questa rile\':llltc f\lnzione archiVIstica e le cuncrete rcalÌ7:z;udo .. 
ni n~pondc,'ano sempre a criteri funzionali e dipendevano ora da una volontà 
"politica" degli orgAnismi i,ltcrni del \)llnito nei confronti del proprio assettc) or­
gan inati vo, Ofa da stili di tenuta dqi!,h u ffici fruno di tradizioni loc:w n ereditalÌ 
dalle esperienze matutalt~ dal pcrs~male del partito in ambito professionale o dal 
contatto con istituzioni (ad esempio quelle ecclcl'iastiche e deU'associazionismo 
cattoli co che influironu s\lJ!'a~~et1(l org.:lOizzao\,o della De) Tradizionalmente a.t­
tcnte al trarmmentn della documentazione. 

, ." ...,.. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO (1943-199\)) 

Le c\"lrte del rei sono St-;lt(' rio rdinate dagli archivisti dci partito su\b b>lse di ~H' ti ­
tolario ebhor3m l'Igli ini~i degli anni Senanra.. Le singo\t 5erie sono ~tate q~li di ~(" ­
gl.litO descrme neUa 5c'-luenza che occupanv si:>.. od documenti ~ìa nel tirol:lrin. ~in 
den: pelÒ tenere prcst:llte che i doc\lmenti vcnivllno orclin>lti per :Inno, pertrl ,,, 
la strUtlV '1 di ~t."g\li(o indiclllII. si trova ripropo 5tll neUe carte su ba~e annl,~k. 

ra ui
Accanto aUe ~erie gener;;te dal titnlario permangollo nleun! nuclei dOC\lment~f1 re' 
lativ; a tematiche particolari e di arco cronologico ben definitO illust~,i prima dcl ­
le al tre. L'ArchivIo ha una consistenza di 3.237 busfe di cui 182 contengono Id,, · 
cumeno precedentemente inviati a MDsca (Fom'n Mosca), 1.872 le c<'lrte nmino 
filmate ed elen cntc Jag\j archivisti del Part1fll e le re~;tll n,i 1.IK\ la docume tI"l7.iC\­

ne non microfilrnata. 

Direzione nord (1943-1945) 
Direzione: Napoli del pd (1943-1945) 
Corrispondenza Roma MilanO (1943.1945) 

Direzione nord del Pci (194.3-1945) 
)ugoslavitt e Vcne:da GiuHa (194)·1951) 

.Attività di governo (1944-1946) 

Assisi nazionali (1945·1989) 

Congrcs~o na7,ion:'l1e (1945 -1 989) 

Conrerenza nnion:.lle di organiu.azione ( t947-W64) 


Consi~lio n:.lzionale (1944-1960) 

Organismi di direzione (1943. 1990) 

CnmitatO centrale (1944--1990)
Commis~iotli permttncnti del comir.atu centfolle (1 ~66- 1l)90) 
DireziOf1e (194.1-1 990) 
Ufficio poEtico (1966-197S) 
Segreteria (1943-1990) 
Note aU:'I seh't"Cteli \\ (194(>-- 1990) 
"Riunioni sC!~r<:t\\ri dei (:()1nitl\ti rc~ion,\i(\ 946- \ (90) 
CourJinnmenrn se;".ioni di ln\"Ow del Cc (1972- \ 979) 
Circolari Or~;mismi di dire:,jol'C (1 943-1990) 
Presidellle del p:lrrit\! (1972- 1980) 
Segt.etarin ~cnc.nllc (1943- 1(90) 

Seziuni di lavOro (1943 -1979) 
Sez.ione or~.uliuazionc ( \ 945 - 1(79) 
U ffic iu fabhriche (19S7- 1

1
)7lJ) 

l\ff\ciC! elcttnrl"llc e s\;lI i ~tica (1945 - 1979) 

Emj~r:\l':ionc (llJ58 - I l)/9) 

http:tI"l7.iC


Problemi del lavoro (già Lavoro di tlla~~a) (1945-1979) 
Sicurena SO<: lalc ( 1946- 1979) 
Stamp:. e propaganda (1944-1979) 
Culturale (1948 - 1979) 
Consulra S<:uù!lI ( 1946 - 1(83) 
Riforme e Programmazione (1945-1979) 
Ah~ri, (1945-1979) 
Meridionale (1946-1 989) 
Ceri medi e associazionismo economi<:o (1969-1979) 
Regioni c: autonumie IOc:l,ij (1946-1(83) 
Esteri (1946-1979) 
Pemminile (1945· 1989) 
Giovanile (1945-1949) 
Scuole di p:utiro (1945· 1979) 
Amministraziune: ( 1944- 1979) 
Cemro studi di politica econo mica (l957-197!) 
Ccmm Snid i f: iniziative pcr la rifo rma deUo $ t31'0 (1972- 1/)83) 
Ufficio st":unpa (1944- 1946 poi 19(9) 
Atti,-ici culrur:.tli c ricreative di massll (1959 - 197/) 
Prohlcmi de,Uo $talO (1977- 19RJ) 
Arn vi t:' :m tifasciste (Ex combanenli) (1946-1979) 
Gruppo p:u-lanlenrarc CQmuniu\1 aUa Camera c :11 Se natO (1 946- 1990) 
Apparato (1945-1989) 
Rai T v e pmhlemi deU 'info rma:donc (1976?- 1979) 
tJ (fido archi vio ( 1970· l 1)89) 
Centro ~rudi di politiea internazionale (1978-1 983) 

Snioni di lavoro (1979 -1986) 
Dip:mimerlto prohlemi del partito (1979 -19R6) 
Dip:mimenru per i problemi econnmici e sociali ( t 979-19R6) 
Dip.ntimento per la propaganda e !'infu nl12;::ione (1979 -191:16) 
DipartimelHo per le arrh-it2 culturali ( I 979. I9R6) 
Diparrimr nto pe r ~h IlIT...ri intcm nionali (1979- 1986) 
Dipanimento problemi dello St:.110 c autono mie (1983- 1(86) 

Sezioni di lavoro (1986 -1989) 
Commiuione 0fWlnizy.;u:i'lnc del PllrUtO (1986-1989) 
Commì5~ iQne l:t\-(.lro (1986- 1989) 
Commiu io nc pnlpaj..,oanda c informazione (1986-1989) 
Commissione cultura rI <:ert;a scuola e UIliversiti (11)86-1989) 
CnUlmbll ione agrieolnlflll (11J8()- 1989) 
C(lmmissinnc mC7.Zf~.jorno ( 11)R(.. 1989) 
Cnmmj~slone coopcrll7.ion c e terzo settore produrtivo (1986-1989) 

Commissio n('. per le au(onu mie lOOIli (t 986- 1989) 

Commissione per la politica estcra e le relazioni imcrnaziol'l:.lli (1986- 1989) 


Commis~i( lne femminile (1986- \91:19) 

Commissio ne formllzione qu...dri e scuole di p;trtito (1986-

1
989) 


Commi ssio ne fman za, patrimonio e rappot"ti con i .l?;ruppi p:'lrlamcl1rari (19Htl 


19R9) 

Ufficio Srampa (1986-1 989) 

Commissione per le politiche i~tilll:l:ion\"lii (1986-1989) 

Ufficio ~rsonale e aff:ui gener.\\i (1986-1 !m?) 
Ufficio pcr il pro~mma ( I9f\(1-1989) 

Sezioni di lavoro (1989 _1990) 
politiche del paniTU (1989-1990) 

Politiche sociali J:: attività tli maS!lll (I t./89-1(90) 

Puliti<:he della com uni<:2zione (19BIJ- l (90) 


pobriche euhun\Ii (t9K9· I 990) 

Poliriche ambientali ( I 9R9- 19cx) 

po \lùche femminili ( 191:19. 1990) 

Po litiche inrerna1.10nali (1989-1990) 


Tesoreria (1989- 1990) 

Stampa di p... rdto (1943-1990) 

Regioni e province (1943-1990) 

Istituti c org:millmi vari (1950-1990) 

Organismi di garlln~ia (1957-1990) 

Commissione ccnlrale di cuntm \lo (19S 7_ 1990) 

Cnllc:~io cCnlrale dei silld:\ci (1958-1(90) 


Fede('2zione giovanile comunista italialla (1949 - 1990) 

Orgl'ni dello Stato (t943-1990) 

Partiti politici (1943-1990) 

Organ,izzazioni di massa (194J.-1990) 

istituzioni religiose (1947-1990) 

Stampa c Tv (194l-1990) 

Esteri (194J.-tIJlJO) 

Pa{'!l.ì (19":\-I '>9fl) 

ItlCUlltrl inlcrn:w.lon ali (19S2-11)9(}) 


ElITI'P'" (1954-11)t)\l) ,Or~>aniz7.j\)'.ioni intcrn:rJ;i(,nali (Ii partiri e movimenti (1947 -t 990) 



... , 'UI!.''' ' ,'-I N ! 

A!'wclazion i di amici:li:l. (1948-t990) 
Isù tu ri (1949-1990) 
Movim r.: nto \Xr la r~ ce (1947 -1990) 
Nuova rivista inrr.:rna zionale. Problemi ddla pace e dci soc ialismo (1958-1985) 
Organismi inrerna,ionali (1959-1 <)1)0) 

Si ngoli (1943-1990) 

Congressi provinc iali (1968.1990) 

TITOLARIO PROPOSTO DALLA . GUIDA ALL'ORGANIZZAZIONE 
PROVINCIALE D EL PARTITO. D ELLA DC NEL 1948 

U (,JJidll costiruisc:e un dOClimento particolarmc nte significa tivo pe r chi si occupa 
de!!ll di nH::n!>ione srrutturalc c archivisuca di pani IO, in quanto rappresenta forse il 
primo esempio di rit1 c:~ sione e di disposizione organica prove nienre dal centro 
ci rca l'asserto huroctlu;co delle strutture periferiche, che nell'organi?zazione pro­
vinciale aveva no il loro fulcro. PubLli carn daUa !>cgreteria org:mizzativ:l. del partito 
pochi mesi dopo la mo biu tazione denordlc del 18 aprile 1948, rappresenr;! un in ­
di1; io non banale dell 'an:emione che gu o rganismi cenlTali riservavano al problr.:ma 
della presenza terr iroriale t: d i una volo nd politir.:a indirizzata in questo senso, do ­
po i p rimi anni di attività cnratterizzati da frequenti appuntamenti congressullii ed 
dcrto rali e da un:J. notevole auto nomia delle struttu re periferich e. 
Le in<.l ic27.ioni e It: disposi4ioni contenuTC nci vari C""<lpirvh - !lopratrutto qllc lle de­
dicllte a!l'ufflcio organilzadvo p rodncbl1e - e g li esempi di mOf.luli!lrica allegaci in 
appendice sembrmo mirati a produrre un 'lln itè:.>nnil:à di gestione bu rocratica sul 
te rriTo rio e\·identemente non ravvjsat;;t fino a quel momento. La loro puntu:alc: 
appli cazio ne :.lv rehbe senilO un'omugcneici dell 'assetto archivistico clelia quale fi­
nora non è sta to ind ividuato che qualche circoscri tto esempio, Iimiato wprnmn­
m al matr.:r;ale prccongressuale c congress uale ed agli atti relativi aUe pratiche del 
tcsscramento. In particolare il recepimemo delle indicazioni contenute nel capito­
lo V 111 della GMida, dedicato alla "organinazio nc burocratica della ~cgrcu:ria pro ­
vinciale" - co n i~rruzioni tecniche per la tenuta dci prouxo!lo della corrisponden ­
za, uno schema di classificazionI'. degli ar ti, formulato in base: alle varje arricola ­
zioni interne ed alle competenze de'Ile sedi prOVinciali, e p recise indicaziuni 
suU'archiviazione delle prat.iche - avrebbe f~uto la gioia degli archivisti oggi impe­
gna ci nel riordino di molti comple.ssi documen~ri prorlon::i dal partito e spe~m In­
tenti ad illdiviòu ra rne e ristahilirne - secondo il m etodo storico imposto dalla pm.. 
pria d;~c;plina - il "disordine originario". 

(;Ii (lrelHIII (IN l'''''''' r······ 

PRATlCHE DELLA SEGRETERIA PROVINCIALE 
l. 

a , 	 Comitato pro\·inòale. 
b. 	 Collegio pro bi vi ri 
c. 	 G junm p rovi nciale 
Il . Comm;ss;;of'le finan?ill, i:l 

e, Sewctario pro\<-\Ol:illie 


f. 	 lspcrtori 
g. V~rie 

RAPPORTI CO N LA DIREZIONE CENTRALE 
2. 

,. 	 Scgn:tcrifl poli tic:! 

Uffiòo nrP1lnizzarivo
b. 
Ufficio SP\ ;,S c· 
Set-.rreteda amnl;nisu ativa 

d. 
Movimento femminile 

e· 
Movin,emo giovanile f. 
Umcio lavurlltOrig. 

Ufficio enti locati 
h. 

I . 	 Cenno assisten?:! militare 
l. 	 Cenno spmtivo Libertas 
m. 	 Ministri c sunosc~ctari 
n. 	 Comi la to economiCO ml.7.iunale 

RAPPORTI CON ALTRE SEDI DI PARTITO 
3. 

a. 	 Comir::tto regionale 
b. 	 Cumitati p rovinci::tli clelia regione 
c. 	 Comitati provinciali cdrot ~g1one 

CIRCOLARl ALLE SEZIONI E ALLE ZONE 
4. 

,. 	 Sr.:greteria politica 

Ufflcifl urganlzzatìvo 
b. 

c. 	 Ufficio SPES 

Scgrctcri:"l amministrativa
d. 

e. 	 :r-.IQvimenro femn linilc 

M( )v;lllento ~i(wanile
f. 
Ufficio lavoratorig. 
U(fido cnti locali h. 
CenI n ,' a ssi~tcm.a mnita~.. 
Centro ~porti\'1) Jjbcrt:d~ ,. 



J. 1\.n.rn....1[\11 ..... Ul~.t\L1Kll'f\KIIII 

a. rCI 
h. PSU 
c. PSI 

Ecc. in base ai partiti cffettinmente esistenti 


6. SEGRETERIA PROVINCiALE AMMINISTRATIVA 

a. fornitori 
b. fatture 

7. RAPPORTI CON LE SEZIONI E LE ZONE 

Tanti fascicou in ordine alfabetico quante sono le seziom e le zone 

8. RAPPORTI SINDACALI 

a. CIS 
b. ACL! 
c. Camera confederale de! !avaro 
d. CGIl 

9. RAPPORTI CON VARI ENTI 

a. Camera di commercio 
b. Genio civile 
c. Intendenz;l. di finanza 
d. Municipio di capoluogo 
e. Prefettur-a 
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